
 

Decreto Dirigenziale n. 53 del 15/03/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  "POR FSE 2014-2020 - ASSE IV -OBIETTIVO SPECIFICO 18 - AZIONE 11.3.6 - AZIONI

DI SVILUPPO E RAFFORZAMENTO DELLA COLLABORAZIONE IN RETE

INTERISTITUZIONALE - AFFIDAMENTO IN FAVORE  DELLA FONDAZIONE  ISTITUTO

PER LA FINANZIA E L'ECONOMIA LOCALE DELLA CAMPANIA - IFEL CAMPANIA,  PER

LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI

GOVERNANCE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CUP B24B16000020006. APPROVAZIONE

SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO. 
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IL DIRIGENTE
PREMESSO che

a) con il  Regolamento (UE) n. 1303 del 31 dicembre 2013 il  Parlamento e il  Consiglio europeo
hanno approvato le  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) con il  Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il  Parlamento e il  Consiglio europeo
hanno stabilito i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio;

c) con il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 la Commissione del 29 agosto 2017 ha approvato
la  modifica  del  Regolamento  delegato  (UE)  2015/2195  della  Commissione  che  integra  il
Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo
sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

d) con la Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 la Commissione europea ha approvato
del  Programma Operativo "POR Campania  FSE" per  il  sostegno del  Fondo sociale europeo
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020;

e) con  la  Deliberazione  n.  388  del  02  settembre  2015  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto
dell'approvazione della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo
(PO FSE) Campania 2014-2020”;

f) con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015 la Giunta Regionale  ha
preso atto del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015;

g) con  la  Deliberazione  n.  112  del  22  marzo  2016  la  Giunta  Regionale    ha  approvato  la
“Programmazione attuativa generale POR Campania FSE 2014-2020”, di definizione del quadro
di riferimento per l’attuazione delle politiche di sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli
obiettivi e le finalità del POR Campania FSE 2014-2020;

h) con la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 e ss.mm.ii, la Giunta Regionale  ha approvato
il  "Sistema di  Gestione e  di  Controllo”  (Si.Ge.Co.)  del  POR Campania  FSE 2014-2020  con
decorrenza dal 01 gennaio 2017;

i) con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania n. 272 del 30 dicembre 2016
sono stati individuati i Responsabili di Obiettivo Specifico del POR Campania FSE 2014-2020;

j) con il  Decreto dirigenziale n. 148 del 30 dicembre 2016 sono stati approvati il  Manuale delle
procedure di gestione, delle Linee guida per i  Beneficiari e del Manuale dei controlli di primo
livello con i relativi allegati, del POR Campania FSE 2014-2020 e ss.mm.ii.;

k) con il documento EGESIF_14-0017 sono state approvate le linee “Guida alle opzioni semplificate
in materia di costi (OSC)”;

PREMESSO ALTRESI’ che:
a) con Deliberazione n. 119 del 22 marzo 2016 recante ad oggetto “POR Campania FSE-FESR

2014/2020.  Programmazione di  interventi  in  favore  della  prima  infanzia.  Nidi  e  micronidi”  la
Giunta Regionale ha programmato l’importo complessivo pari a € 6.821.100,00, nell’ambito del
POR Campania FSE 2014-2020, di cui € 3.978.100,00 a valere sull’Asse 2 Obiettivo Specifico 9,
Azioni 9.3.3 e 9.3.4; € 1.421.500,00 a valere sull’Asse I Obiettivo Specifico 8, Azione 8.2.1 e €
1.421.500,00 a valere sull’Asse I  Obiettivo Specifico 8,  Azione 8.2.4,  anche in  ragione della
coerenza con gli Obiettivi medesimi, nonché risorse a valere sul POR FESR 2014-2020 per un
importo massimo complessivo di € 50.000.000,00 destinate alla priorità di investimento 9.a ed
all’implementazione  dell’Obiettivo  Specifico  9.3  -  aumento/consolidamento/qualificazione  dei
servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a
persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di
servizi sanitari e sociosanitari territoriali;
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b) la  citata  Deliberazione  ha  previsto,  infine,  nell’ambito  dell’Asse  IV  “Capacità  Istituzionale”
Obiettivo Specifico 18 (RA 11.3), la programmazione di risorse finanziarie fino a un massimo di €
1.500.000,00, da utilizzare nel triennio 2016-2018 per il rafforzamento del sistema di governance
degli Ambiti Territoriali e per favorire l’adeguamento e l’implementazione delle competenze del
personale coinvolto nell’attuazione e gestione dei progetti cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo
e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

c) con decreto dirigenziale n. 3 del 17/05/2016 del Capo Dipartimento 54 è stata demandata alla
Direzione Generale per le politiche sociali,  le politiche culturali,  le pari opportunità e il  tempo
libero (54.12),  l’individuazione delle modalità di  attuazione per il  rafforzamento del sistema di
governance degli Ambiti Territoriali, al fine di favorire l’adeguamento e l’implementazione delle
competenze del personale coinvolto nell’attuazione e gestione dei progetti cofinanziati dal FSE e
dal FESR, anche attraverso il supporto di società in house che abbiano esperienza in materia di
gestione dei fondi europei;

d) con decreto dirigenziale n. 211 del 06/06/2016 della DG 54.12, si è preso atto dell'analisi dei
fabbisogni  per  l'acquisizione dei  servizi  per  il  rafforzamento  del  sistema di  governance degli
Ambiti  Territoriali  e  per  favorire  l’adeguamento  e  l’implementazione  delle  competenze  del
personale coinvolto nell’attuazione e gestione dei progetti cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo
e,  al  contempo,  si  è  dato  avvio  alla  procedure  relative  all'acquisizione  dei  servizi  de  quo
attraverso le modalita' in house individuando quale soggetto idoneo ai fini dell’affidamento del
servizio,  nel  rispetto  di  quanto previsto  dal  D.lgs 18 aprile  2016,  n.  50,  la  Fondazione IFEL
Campania;

e) con decreto dirigenziale n. 279 del 03/08/2016 della DG 54.12 è stata approvata l’Offerta Tecnica
ed Economica presentata dalla Fondazione IFEL Campania trasmessa via pec il 02/08/2016 e
acquisita  al  protocollo  della  Regione  n.  534435  del  02/08/2016  per  un  importo  pari  ad  €.
1.227.560,00  (unmilioneduecentoventisettemilacinquecentosessanta/00),  al  netto  di  IVA,  se
dovuta;

f) con il medesimo atto si è proceduto all’affidamento in favore della Fondazione IFEL Campania
del  servizio  per  il  “Rafforzamento  del  sistema di  Governance degli  Ambiti  Territoriali”,  di  cui
all’Allegato A al decreto dirigenziale n. 211 del 06 giugno 2016, rimandando a successivi  atti
l’adozione  dell’impegno  di  spesa  nell’ambito  delle  risorse  disponibili  a  valere  dell’Asse  IV
“Capacità Istituzionale” Obiettivo Specifico 18 (RA 11.3) POR Campania FSE 2014-2020;

g) che con Decreto Dirigenziale n. 314 del 30.09.16 è stato approvato lo schema di Convenzione tra
la Regione Campania e la Fondazione IFEl Campania, successivamente sottoscritta il 3 ottobre
2016,  di  cui  al  prot.  reg.  n. 0000100 del  04/10/2016,  dando inizio alle attività  progettuale,  in
conformità a quanto disciplinato dall’art. 4;

PRESO ATTO
a) che nel  rispetto  di  quanto previsto  dai  Regolamenti  comunitari  ed in  linea con le indicazioni

definite  nella  Guida  alle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  OCS  EGESIF_14-0017,  in
aggiunta ai casi obbligatori previsti,  l’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014-2020
promuovere l’utilizzo, da parte dei Responsabili di Obiettivo Specifico, laddove possibile, delle
opzioni di semplificazione dei costi “direttamente applicabili” e per le quali non è previsto l’obbligo
di eseguire un calcolo specifico; 

b) che, il Manuale delle procedure di gestione del POR Campania FSE 2014-2020  e le Linee Guida
per  i  Beneficiari,  approvati  con  Decreto  Dirigenziale  n.  148  del  30/12/2016  e  ss.mm.ii.,
prevedono,  tra l’altro,  il  ricorso all’opzione del tasso forfettario massimo di rimborso dei  costi
indiretti, pari al 15% dei costi diretti del personale, senza requisito di calcolo, ai sensi dell’art. 68
del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 14 del Reg. (UE) n. 1304/2013;

CONSIDERATO
a) che,  in  linea  con  gli  atti  richiamati,  è  necessario  che  i  Responsabili  di  Obiettivo  Specifico

specifichino  espressamente  nei  singoli  Avvisi  Pubblici  e/o  nei  relativi  Atti  di  Concessione  le
opzioni di semplificazione dei costi che intendono applicare e regolamentare la documentazione
che il Beneficiario è tenuto a produrre in fase di rendicontazione ai fini del riconoscimento del
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finanziamento richiesto, indicando, altresì, i requisiti esatti per comprovare la spesa dichiarata e
l'output o il risultato specifico da raggiungere;

b) che,  risulta  necessario,  pertanto,  approvare  un’integrazione  all’art.  7  della  richiamata
Convenzione, prevedendo, per la rendicontazione dei costi indiretti, il ricorso all’opzione del tasso
forfettario senza requisiti di calcolo, nei limiti del 15% dei costi diretti del personale, secondo le
modalità previste dal Manuale delle Procedure di Gestione del POR Campania FSE 2007-2013;

RITENUTO, pertanto

a) di dover approvare lo schema di atto aggiuntivo alla Convenzione tra Regione Campania e la
Fondazione IFEL Campania di cui al prot. reg. n. 0000100 del 04/10/2016, approvata con D.D. n.
314 del 30.09.16 come da allegato al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrale
e sostanziale dello stesso;

b) di dover demandare a successivi atti ogni ulteriore adempimento amministrativo per l’attuazione
del presente atto;

VISTI

a) la normativa, nonché le deliberazioni ed i decreti dirigenziali indicati in premesso in premessa al
presente atto che qui si intendono integralmente riportati;
b) la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 e il successivo D.P.G.R. n. 209 del 31/10/2013 con cui è stato
conferito l’incarico di Direttore Generale  per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità
e il Tempo Libero alla dr.ssa Romano Rosanna;
c) la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013 di conferimento e la D.G.R. n. 220 del 08/11/2016 di proroga, tra
gli  altri,  dell’incarico  alla  dott.ssa  Fortunata  Caragliano  di  dirigente  ad  interim  della  UOD 54.12.02
“Welfare dei Servizi e Pari Opportunità”;

Alla stregua dell'istruttoria condotta dagli uffici della “Direzione Generale per le Politiche Sociali, e Socio-
sanitarie” nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della Direzione Generale
medesima,

DECRETA
per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono qui di seguito riportate integralmente, di:

1. di  approvare  lo  schema  di  atto  aggiuntivo  alla  Convenzione  tra  Regione  Campania  e  la
Fondazione IFEL Campania di cui al prot. reg. n. 0000100 del 04/10/2016, di cui al D.D. n. 314
del 30.09.16, come da allegato al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrale e
sostanziale dello stesso;

2. di demandare a successivi  atti  ogni ulteriore adempimento amministrativo per l’attuazione del
presente atto;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi degli artt. 23 e 37, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017;

4. di trasmettere il presente provvedimento all'Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FSE 2014-
2020, alla Fondazione IFEL Campania, al BURC e all’Ufficio competente per la pubblicazione sul
sito  del FSE, alla redazione del portale e  nella sezione trasparenza del sito istituzionale della
Regione Campania.
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